ALLEGATO  a)

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’INDICATORE

DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE

ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento disciplina l’applicazione della normativa inerente l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) in relazione alle prestazioni sociali agevolate erogate dal Comune.

Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono correlate alla normativa speciale definita con il D.Lgs. 109/98 -  come modificato ed integrato dal D.Lgs. 130/2000- integrata con il DPCM n. 221/99  - come modificato ed integrato dal DPCM 242/2001.

ART. 2

AMBITO DI APPLICAZIONE

Le disposizioni del presente regolamento si applicano al servizio di assistenza domicialiare – SAD ed al soggiorno anziani.

ART. 3

ADEGUAMENTO DEI REGOLAMENTI VIGENTI

Gli elementi per l’applicazione dell’ISEE sono configurati nella normativa richiamata all’art. 1, comma 2 del presente regolamento e dalle successive modificazioni della stessa, costituiscono base di riferimento per la definizione di criteri relativi all’accesso a servizi richiamati all’art. 2 del presente regolamento.

Il regolamento di assistenza domiciliare sarà oggetto di revisione nella parte relativa alla determinazione della partecipazione del beneficiario al costo del servizio.

ART. 4

MODALITA’ DI ACCESSO AGEVOLATO AI SERVIZI

Per l’accesso agevolato ai servizi, insieme alla domanda di prestazione sociale agevolata, si presenta all’ente la dichiarazione sostitutiva relativa alle condizioni economiche del nucleo familiare . Con tale dichiarazione resa ai sensi  del DPR  28 dicembre 2000, n. 445, il cittadino si assume consapevolmente la responsabilità civile e penale di quanto dichiara.

Uno stesso cittadino può accedere in un anno a più prestazioni agevolata.

ART. 5

COMPILAZIONE DELL’AUTOCERTIFICAZIONE  E CALCOLO ISEE

Per la compilazione dell’autocertificazione e per il calcolo dell’Isee per l’accesso agevolato ai servizi sociali il Comune può avvalersi dei CAF esistenti sul territorio tramite stipula di convenzione.

ART. 6

DETERMINAZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE DI RIFERIMENTO

La definizione del nucleo familiare di riferimento per l’applicazione dell’Isee è effettuata tenendo conto del richiedente la prestazione agevolata, dei componenti la famiglia anagrafica ai sensi dell’articolo 4 del DPR 223/99 e dei soggetti considerati a suo carico ai fini IRPEF fatte salve valutazioni diverse previste dal D.P.C.M. 242/2001.

ART. 7

DETERMINAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA

La situazione economica dei soggetti appartenenti al nucleo familiare si ottiene sommando il reddito, il patrimonio, ed applicando le franchigie di legge.

Qualora l’individuo appartenga ad un nucleo familiare di più persone, la situazione economica viene calcolata con riferimento all’intero nucleo utilizzando la seguente scala di equivalenza:

a) 

 N. dei componenti        Parametro

1 1,00

2 1,57

3 2,04

4 2,46

5 2,85

b) maggiorazione di 0,35 per ogni ulteriore componente;

c) maggiorazione di 0,2  in caso di assenza del coniuge;

d) maggiorazione di 0,5 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5/2/1992 n. 104, o di invalidità superiore al 66%;

e) maggiorazione di 0,2 per i nuclei in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro di impresa.

Il rapporto tra situazione economica del nucleo e scala di equivalenza determina la situazione economica del richiedente.

ART. 8

DEFINIZIONE DI REDDITO

Il reddito del nucleo familiare è dato dalla somma dei seguenti fattori:

a) il reddito complessivo imponibile ai fini IRPEF quale risulta dall’ultima dichiarazione dei redditi prodotta in relazione al momento di presentazione della dichiarazione sostitutiva, o, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall’ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o Enti previdenziali; per quanto riguarda i proventi da attività agricole si farà riferimento alle disposizioni del DPCM n. 221/99.

b) il reddito delle attività finanziarie, determinato applicando il rendimento medio annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare, come definito dal successivo articolo 9 lett. b).

ART. 9

DEFINIZIONE DI PATRIMONIO E VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO

Il patrimonio del nucleo familiare è dato dai seguenti fattori:

a) Patrimonio immbiliare:

fabbricati e terreni edificabili ed agricoli intestati a persone facenti parte del nucleo familiare: il valore definito ai fini ICI al 31/12 dell’anno precedente a quello della presentazione della domanda.

Dalla somma dei valori così ottenuta si detrae l’ammontare del debito residuo al 31/12 dell’anno precedente per mutui contratti per l’acquisto di tali immobili.

b) Patrimonio mobiliare:

l’individuazione del patrimonio mobiliare nelle componenti specificate dall’art. 3 comma 2 del D.P.C.M. N. 221/99 come modificato ed integrato dal DPCM 242/2001  è effettuata indicando un unico ammontare complessivo approssimato per difetto alle decine di milioni secondo le indicazioni riportate negli appositi moduli predisposti.

Il coefficiente di valutazione del patrimonio del nucleo familiare è determinato, dal D.Lgs. 130/2000, nella percentuale del  20%.

ART. 10

DETERMINAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA E DELLE FASCE DI REDDITO

La determinazione delle quote di  contribuzione al costo del servizio da parte dell’utente, si basa sul concetto di “minimo vitale”, con il quale si intende la soglia di natura economica al di sotto della quale l’individuo ed il suo nucleo familiare non dispongono di risorse finanziarie per i più elementari e fondamentali bisogni del vivere quotidiano.

Il Comune di Serra San Quirico assume, quale valore economico l’importo  annuo del trattamento minimo della pensione INPS, relativo all’anno precedente.

A titolo esemplificativo si riportano in allegato A/1 le tabelle relative all’anno 2003.

ART. 11

ACQUISIZIONE E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L’acquisizione e il trattamento dei dati personali relativi alle dichiarazioni ISEE deve avvenire nel pieno rispetto della Legge 675/96 del D.Lgs. 135/99.

ART. 12

CONTROLLI

Il  Comune  effettuerà i controlli delle istanze pervenute seondo le regole stabilite dal vigente regolamento comunale sui controlli delle autodichiarazioni.

Il Comune può stipulare convenzioni o protocolli d’intesa operativi con gli Uffici Finanziari per l’effettuazione dei controlli.

I controlli delle dichiarazioni ISEE possono essere effettuati anche tramite scambio di dati ed informazioni con altre pubbliche amministrazioni.

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’attivazione delle necessarie procedure di legge per perseguire le dichiarazioni mendaci, il competente settore del Comune adotta ogni misura utile a sospendere e /o revocare i benefici concessi.

ART.13

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI

Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa predere visione in qualsiasi momento.

ART. 14

NORMA FINALE

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento al D.Lgs. n. 109/98  come modificato dal D.Lgs. n. 130/2000 ed al D.P.C.M. 221/99 come modificato ed integrato dal DPCM 242/2001.

ALLEGATO A/1

REDDITO I.S.E.E. CORRISPONDENTE AL SEGUENTE REDDITO FAMILIARE DETERMINATO IN BASE AI COMPONENTI

	NUMERO

COMPONENTI

IL NUCLEO

FAMILIARE
	SCALA DI

EQUIVALENZA 
	FASCIA 1

Euro 
	FASCIA 2

Euro 
	FASCIA

3

Euro 
	FASCIA

4

Euro 
	FASCIA 5

Euro 
	FASCIA 6

oltre Euro

	1
	1
	 5.104,97
	  6.381,21
	  7.657,45
	  8.933,69
	10.209,94
	10.209,94

	2
	1,57
	 8.014,80
	10.018,50
	12.022,20
	14.025,89
	16.029,61
	16.029,61

	3
	2,04
	10.414,14
	13.017,67
	16.621,20
	18.224,73
	20.828,28
	20.828,28

	4
	2,46
	12.558,23
	15.697,78
	18.837,33
	21.976,88
	25.116,45
	25.116,45

	5
	2,85
	14.549,16
	18.186,45
	21.823,73
	25.461,02
	29.098,33
	29.098,33

	6
	3,20
	16.335,90
	20.419,87
	24.503,84
	28.587,81
	32.671,81
	32.671,81

	7
	3,55
	18.122,64
	22.653,30
	27.183,95
	31.714,60
	36.245,29
	36.245,29

	8
	3,9
	19.909,38
	24.886,72
	29.864,06
	34.841,39
	39.818,77
	39.818,77


TABELLA PER IL CALCOLO DELLA CONTRIBUZIONE DELL’UTENTE  RAPPORTATA ALLA SITUAZIONE ECONOMICA I.S.E.E.  DEL NUCLEO

                  FAMILIARE  - SERVIZIO SOGGIORNO ANZIANI

	FASCIA 1
	FASCIA2
	FASCIA 3
	FASCIA 4
	FASCIA 5
	FASCIA 6

	75%*


	80%*
	85%*
	90%*
	95%*
	100%*


* della quota di partecipazione richiesta dall’agenzia turistica

TABELLA PER IL CALCOLO DELLA CONTRIBUZIONE DELL’UTENTE  RAPPORTATA ALLA SITUAZIONE ECONOMICA I.S.E.E.  DEL NUCLEO

            FAMILIARE  - SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE-SAD

	FASCIA 1
	FASCIA2
	FASCIA 3
	FASCIA 4
	FASCIA 5
	FASCIA 6

	ESENTE 


	€ 2,58
	€ 4,39
	€ 6,20
	€ 9,60
	€ 10,00


           CORRETTIVO PER NUCLEO DI UNA PERSONA

                 SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE

	FASCIA 1

€ 
	FASCIA 2

€
	FASCIA 3

€
	FASCIA 4

€
	FASCIA 5

€
	FASCIA 6

oltre €

	6.125,96
	7.402,20
	8.678,44
	9.954,68
	11.230,94
	11.230,94


ALLEGATO 

Per rendere più agevole la lettura della tabelle di seguito riportate, si specifica quanto segue:

· Come specificato all’art. 10 del Regolamento per l’applicazione dell’ISEE il punto di partenza delle tabelle e cioè il reddito di accesso alle prestazioni agevolate, è datao dal minimo vitale, corrispondente all’importo annuo del trattamento minimo della pensione INPS calcolato per l’anno 2002 in Euro 5.104,97. Per i nuclei familiari composti da una solo persona viene invece individuato un correttivo sulla base dell’importo annuale della pensione minima INPS.

· l’importo indicato nella fascia 6 corrisponde al doppio dell’importo della pensione minima INPS, calcolato per l’anno 2002 in Euro 10.209,94 e pertanto 

· l’importo delle fasce intermedie è stato calcolato come segue:

[10.209,94 - 5.104,97]/4 + F1 * =  F2 *

[10.209,94 - 5.104,97]/4 + F2*  =  F3*

[10.209,94 - 5.104,97]/4 + F3*  =  F4*

[10.209,94 - 5.104,97]/4 + F4*  =  F5*

*dove 4 è il numero delle fascie da distinguere per  le diverse percentuali e/o quote orarie di partecipazione al costo del servizio.

^^^^^^^^^

I redditi che sono riportati in riferimento alla composizione dei nuclei familiari, leggendo la tabella in senso verticale, sono stati ottenuti moltiplicando il reddito di partenza per l’anno di riferimento, pari a Euro 5.104,97 per la 1^ fascia, di volta in volta per i parametri della scala di equivalenza di cui al decreto n. 109/98, ad esempio, leggendo in verticale la fascia 1 il reddito corrispondente ad un nucleo di 2 persone è stato moltiplicato per i reddito di partenza di Euro 5.104,97 per 1,57.

Nucleo di 3 persone 5.104,97 x 2,04

 “          “  4      “            “        x 2,46

 “          “  5      “            “        x 2,85

e via di seguito fino a 8 persone

Nel caso in cui il nucleo familiare si componesse di un numero di persone superiore a 8, per ogni persona in più il parametro di equivalenza si ottiene sommando 0,35 a quello precedente.

Lo stesso procedimento è valido per le altre fasce.   

